
 

 

 

 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE ‘B. COZZOLINO - L.D’AVINO’ 

SCUOLA DELL’INFANZIA PRIMARIA E SECONDARIA PRIMO GRADO 

Via Ferrovia,1  80040  San Gennaro Vesuviano (NA) Tel/Fax 081.865 62 40 

Codice meccanografico NAIC8GK00V  e-mail: naic8GK00V@istruzione.it 

 

Atto d’indirizzo 

 
Delibera n. 6 del 02/ 09/2019 

 

                                                                                                                                                     San Gennaro Vesuviano 
 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
AI GENITORI 
AL PERSONALE ATA 
Al SITO - ALBO 

 
OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL D.S. PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 
FORMATIVA ex art.1, c.14, l.107/2015 - TRIENNIO 2019/20, 2020-21 E 2021-22 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 - VISTA la Legge 59/1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 
- VISTO il DPR n.275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 
- VISTO il D.L.vo n.165 del 2001 e successive modifiche ed integrazioni; 
- VISTA la Legge n.107/2015 con le modifiche introdotte alla previgente normativa; 
 
- TENUTO CONTO delle istanze emerse dall'utenza sia in occasione di incontri informali e formali (incontri 

scuola-famiglia, elezioni e riunioni organi collegiali ecc.), sia mediante gli esiti della valutazione annuale 
della qualità percepita, promossa dalla scuola (customer satisfaction); 

- CONSIDERATI i risultati di apprendimento e le azioni previste in funzione del Piano di Miglioramento; 
- SENTITI il DSGA e il personale ATA relativamente alle scelte di gestione e amministrazione; 
- VISTI gli esiti del Rapporto di Autovalutazione, con le priorità e i traguardi individuati; 
- VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti in rapporto a media nazionale e regionale; 
- VISTI i D.Lgs n. 62/2017 e n. 66/2017, recanti norme sulla valutazione e sull' inclusione; 

 
EMANA 

 
il seguente atto di indirizzo al Collegio docenti, finalizzato alla redazione del PTOF per il triennio 2019-2022.  
Premesso che: 
● la formulazione del presente Atto è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 107/2015; 
 
● obiettivo del documento è fornire chiare indicazioni su: contenuti indispensabili, obiettivi strategici, 

priorità, elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel 
PTOF, e adempimenti che i docenti devono svolgere in base alla normativa vigente; 

 
• il PTOF dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale designata e del gruppo di lavoro sulla 

scorta delle indicazioni del Collegio e, successivamente, approvato dal Consiglio di Istituto; 
 
• il PTOF deve comprendere le opzioni metodologiche, i percorsi didattico-educativi, le opzioni di formazione 

e aggiornamento del personale docente e Ata, il fabbisogno di organico dell’autonomia; 
 
• per una buona gestione e una concreta ed effettiva realizzazione del PTOF è necessario l’apporto di ogni 

componente della comunità scolastica; 
  
indica i seguenti indirizzi relativi alla redazione del PTOF: 
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Finalità dell’Istituto 
 
La finalità del PTOF è quella di promuovere lo sviluppo armonico e integrale della persona, all’interno dei 
principi della Costituzione italiana. Le linee di indirizzo del PTOF verranno articolate nei seguenti punti, ritenuti 
prioritari in rapporto al contesto e alle risorse: 
 
1. Promuovere il successo formativo di ogni alunno; 
2. Promuovere le competenze chiave e di cittadinanza; 
3. Favorire l’inclusione di tutti gli alunni; 
4. Favorire l’integrazione col territorio. 
 
 
Il PTOF dovrà essere fondato su un percorso unitario, basato sui seguenti principi pedagogici, condivisi da tutti 
gli operatori scolastici - dirigente, docenti, personale ATA - e da tutti coloro che, a vario titolo, assumono la 
responsabilità dell’azione educativa e dell’erogazione del servizio scolastico: 
 

❖ rispetto dell’unicità della persona: la scuola pone l’alunno al centro dell’attenzione, sostenendone l 
              a crescita e motivandone l’impegno allo studio; 

❖ imparzialità nell’erogazione del servizio; 

❖ continuità dell’azione educativa; 

❖ qualità dell’azione didattica; 

❖ collegialità. 
 
Attività della scuola 
 
Il PTOF deve prevedere i seguenti punti: 
-Azioni sia didattiche sia di aggiornamento, che superino la dimensione trasmissiva dell’insegnamento siano 
finalizzate all’acquisizione delle competenze disciplinari e di quelle trasversali di cittadinanza; 
-Interventi per la personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà sia nelle 
direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze; 
-Interventi per monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione 
precoce di casi potenziali di DSA, BES e dispersione scolastica); 
-Impegno a predisporre e attuare scrupolosamente i Piani didattici personalizzati rivolti agli alunni con DSA e 
BES, condividendoli con i genitori; 
-Interventi di accoglienza degli alunni di cittadinanza non italiana e attivazione di percorsi personalizzati per 
favorire l’apprendimento dell’italiano per la comunicazione e lo studio, garantendo la possibilità del successo 
formativo, anche utilizzando le risorse dell’organico del potenziamento con progetti mirati; 
-Linee metodologico-didattiche centrate sugli alunni, che prevedano anche attività laboratoriali e metodologie 
adeguate sia al miglioramento degli apprendimenti (recupero e potenziamento) che allo sviluppo delle 
competenze sociali come, ad esempio, il metodo cooperativo; 
-Verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, miglioramento dell’offerta formativa e 
del curricolo; 
-Azioni progettuali che consentano, nel triennio, il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento indicati nel 
RAV ed inseriti nel Piano di miglioramento, che diventa parte integrante del PTOF; 
-Individuazione delle aree di intervento didattico e/o organizzativo che potrebbero essere strutturate con 
successo o essere implementate attraverso l’utilizzo dell’organico potenziato; 
-Azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale docente e Ata, finalizzate alla valorizzazione delle loro 
professionalità e alla efficacia dell’azione educativa. 

 
 
Si invita pertanto il Collegio dei docenti a considerare: 
 
• La coerenza con le priorità, i traguardi, gli obiettivi individuati dal RAV in sede di revisione; 
• lo sviluppo di competenze di cittadinanza, per indurre all'assunzione di responsabilità e 
all’autodeterminazione, nonché alla creazione di un clima di apprendimento positivo anche mediante la 
condivisione di regole di comportamento; 



• la realizzazione delle attività di "Cittadinanza e Costituzione" e dei relativi criteri di valutazione, in 
attuazione del D.lgs. 62 del 13/04/2017; 
• la previsione, in ottemperanza all’art. 1 commi 10-12, della Legge 107/2015, di percorsi di educazione 
alla salute (e anche di primo soccorso); 
• la previsione di strategie orientate a: inclusione degli studenti con disabilità e studenti stranieri di 
recente immigrazione; potenziamento degli studenti con particolari attitudini; individuazione dei talenti, 
valorizzazione delle eccellenze e adozione di iniziative educative e didattiche secondo quanto indicato dalle 
Linee Guida sui B.E.S (DIR. MIN. 27/12/2012; C.M n.8 del 6/03/2013 ), anche prevedendo progettazioni che 
favoriscano alleanze tra docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni; 
• il tema dell'inclusione, anche in attuazione del D.Lgs n. 66 del 13/04/2017; 
• l'organizzazione di un ambiente di apprendimento che consenta riflessione e capacità critica, 
partecipazione, cooperazione, creatività, in particolare mediante metodologie didattiche attive 
(apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta), individualizzate e personalizzate, che 
valorizzino stili e modalità affettive e cognitive individuali, nonché mediante la promozione di 
situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e fra pari, lavoro in 
gruppo, realizzazione di progetti e ricerche) e approcci meta-cognitivi (modi di apprendere individuali, 
autovalutazione e miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio); 
• l'attenzione allo sviluppo di un clima di apprendimento positivo anche mediante la condivisione di 
regole di comportamento, con l'adozione di strategie per la promozione delle competenze di cittadinanza 
(assegnazione di ruoli e responsabilità, attività di cura di spazi comuni, sviluppo del senso di legalità, 
collaborazione e spirito di gruppo, tutoraggio nei confronti di alunni DA e BES ecc.); 
• la realizzazione di attività in continuità verticale, sia nell’ambito del I Ciclo, sia con la scuola secondaria 
di secondo grado, con attenzione ai risultati a distanza; 
• la piena attuazione del D.Lgs 62/2017 in materia di valutazione e certificazione delle competenze (in 
particolare, valutazione del comportamento con giudizi; prove Invalsi CBT di Italiano, Matematica e Inglese 
come prerequisito indispensabile per l’ammissione all’esame); 
• la previsione di attività di monitoraggio e di momenti di riflessione sullo sviluppo delle attività previste, 
al fine di migliorare processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio. 
• le attività progettuali; 
• le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA; 
• i regolamenti; 
• le risorse per attività di pari opportunità, contrasto a ogni forma di discriminazioni e di bullismo; 
• i percorsi formativi e le iniziative di orientamento e valorizzazione del merito scolastico e dei talenti; 
• le azioni per superare difficoltà e problematiche di integrazione di alunni stranieri e con italiano come 
L2; 
• le azioni per migliorare le competenze digitali degli alunni e di tutto il personale attraverso il Piano 
Nazionale Scuola Digitale (dematerializzazione, uso piattaforma ARGO e piattaforme digitali per migliorare la 
gestione amministrativa, la didattica e la comunicazione scuola-famiglia); 
• le eventuali attività extrascolastiche e in collaborazione con il territorio, che dovranno essere 
caratterizzate da coerenza e continuità con l'azione formativa svolta durante l'attività curricolare. 
 
L’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV e 
nel collegato Piano di miglioramento per rispondere alle reali esigenze dell’utenza. Pertanto nel PTOF 
dovranno trovare spazio le seguenti azioni: 
 
1. AREA DEL CURRICOLO 
La pianificazione del curricolo per lo sviluppo delle competenze trasversali (competenze di cittadinanza; 
competenze digitali), la promozione dell’innovazione didattico-educativa e della didattica per competenze così 
come prevista nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo. 
2. AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 
Implementazione del sistema di valutazione previsto dal DPR 80 del 2013 con la raccolta e l’elaborazione di dati 
utili all’analisi della qualità del servizio scolastico. 
Attuazione del piano di miglioramento contenuto nel RAV e verifica dell’efficacia delle azioni attuate. 
3. FLESSIBILITA’ ORGANIZZATIVA 
Introduzione di flessibilità didattica ed organizzativa per una valorizzazione delle risorse professionali. 
4. ORIENTAMENTO/CONTINUITA’ 
Consolidamento delle procedure e revisione degli strumenti per l’orientamento e la continuità educativa tra 
diversi ordini di scuola. 
 



 
5. SUCCESSO FORMATIVO 
Definizione di azioni di recupero delle difficoltà, di supporto nel percorso scolastico, di valorizzazione delle 
eccellenze per la promozione del successo formativo di tutti gli alunni. 
6. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Elaborazione di proposte riconducibili alla mission dell’istituto, agli elementi di priorità definiti nel piano di 
miglioramento, collegate alla programmazione didattica. 
7. DOTAZIONI STRUMENTALI 
Ampliamento della dotazione tecnologica per la promozione dell’uso delle TIC nella didattica quotidiana anche 
attraverso l’adesione ai progetti PON. 
8. SICUREZZA 
Proposta di formazione alla sicurezza agli alunni della scuola secondaria di primo grado. 
Formazione del personale secondo quanto stabilito dalla normativa vigente. 
9. FORMAZIONE 
Proposte di formazione collegate al PdM e allo sviluppo della didattica per competenze, in particolare per 
l’elaborazione del curricolo relativo a competenze trasversali (educazione alla cittadinanza e ed. digitale). 
10. ORGANICO POTENZIATO 
L’organico potenziato dovrà essere richiesto per le finalità previste dalla legge n. 107/2015 e tenendo conto in 
particolare delle priorità del RAV. 
 
Scelte di gestione e di amministrazione 
 
Istituzione scolastica, articolata nella componente docente e dei servizi generali e amministrativi, è 
caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal Dirigente Scolastico. 
 
Tutte le azioni della scuola, sia di tipo didattico-educativo che amministrativo, concorrono alla realizzazione di 
un’offerta formativa di qualità. Per quanto riguarda le pratiche gestionali ed organizzative, l’istituto opera 
avendo come riferimento i criteri di efficacia ed efficienza. 
 
Per perseguire le priorità individuate e migliorare la qualità dell’offerta formativa, la scuola realizza le seguenti 
azioni: 
- la valorizzazione di tutte le risorse umane, professionali e strumentali disponibili; 
- la valorizzazione delle potenzialità positive espresse dal territorio; 
- la collaborazione con il territorio, le famiglie, le associazioni o i rappresentanti dei genitori; 
- una funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia docente che     
              ATA; 
- il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al miglioramento e al  
              superamento delle eventuali criticità; 
- la condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e degli spazi offerti dalla  
              Contrattazione integrativa di Istituto; 
- l’ascolto costante per interpretare e rispondere in modo efficace alle esigenze dell’utenza; 
- la ricerca continua delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie; 
- il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate a mantenere gli standard del 
               servizio ed implementarli anche reperendo fonti di finanziamento diverse da quelle ministeriali. 
 
Il PTOF dovrà inoltre includere ed esplicitare: 
- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 
- il fabbisogno di posti, sia di tipo comune che di sostegno; 
- l’utilizzo dell’organico potenziato, tenendo conto del fatto che deve servire anche alla copertura  
              delle supplenze brevi e, quindi, evitando di assorbire sui progetti l’intero organico disponibile. 
- il fabbisogno di personale ATA; 
- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 
- il piano di miglioramento (riferito al RAV); 
- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 
 
 
 
 
 



Conclusioni 
 
Il Collegio docenti è tenuto ad un’attenta analisi del presente atto, in modo da assumere deliberazioni che 
favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la trasparenza richiesta alle pubbliche 
amministrazioni. 
Poiché il presente atto d’indirizzo si colloca in un momento di grandi cambiamenti normativi, potrà essere 
oggetto di revisione, modifica o integrazione. 
Consapevole dell’impegno che questi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e dello zelo con cui 
assolve normalmente ai propri doveri, si ringrazia per la competente e fattiva collaborazione finalizzata al 
miglioramento della scuola “ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE ‘B. COZZOLINO - L.D’AVINO’ ” 
 
 
Il Piano dell’offerta formativa triennale sarà pubblicato sul sito Web dell’istituto. 
 
 
 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                   Dott.ssa Stefania Leo 
          (Firma autografa sostituita a  

mezzo stampa ai sensi  
e per effetti dell’ art. 3, 

c. 2 D.Lgs. n. 39/9) 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


